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La nuova disciplina del reclutamento dei docenti universitari 
 
 
Prime considerazioni sul d.d.l.  di riforma 
 

1. In generale  
 
I tempi e l’organizzazione dei lavori 

1. La legge, approvata al Senato, è stata trasmessa alla Camera; è prevedibile che 
l’approvazione definitiva avvenga nella seconda metà del mese di marzo o poco oltre. 
Ciò ha consentito di dilatare un pochino (rispetto alla previsione originaria) i tempi per la 
discussione, sollecitata dal CUN alle associazioni scientifiche di settore, in merito agli 
indicatori per commissari e candidati, ma a questo punto la discussione entra nel vivo. 

2. Dato l’esito della votazione al Senato, non ci si attendono variazioni sostanziali, rispetto 
al testo approvato, nel passaggio alla Camera. 

3. La prossima riunione del CUN si terrà il 17-19 febbraio. L’obiettivo è di anticipare la 
discussione e la definizione degli indicatori suddetti in sede CUN, in modo da arrivare 
con una proposta specifica al confronto con Anvur (che, a quanto consta, non ha ancora 
avviato le discussioni sul tema). A valle di tale riunione, sono in programma ulteriori 
incontri con le associazioni dell’area 12, per giungere alla formulazione di proposte sui 
diversi punti critici del nuovo sistema di reclutamento. 

 
 
Nel merito della riforma 

1. Emerge l’intento del legislatore di favorire la massima partecipazione di canditati ai 
concorsi locali e, al tempo stesso, di poter disporre di un numero sufficientemente 
elevato di commissari sorteggiabili (in alcuni settori scientifici, non di area 12, pare che 
il numero dei sorteggiabili sia troppo basso e non garantisca un fluido svolgimento delle 
procedure di concorso).  
Per questo, l’intento sembrerebbe quello di: 

a. abbassare i valori-soglia, tanto per i candidati quanto per i commissari. Allo stato, 
non si sa quanti e quali potrebbero essere i fattori di valutazione, se 
corrispondenti o meno al sistema delle mediane; negli intenti, si tratterà 
comunque di indicatori inferiori rispetto ai valori attuali; si tratta di una prospettiva 
che da un lato parrebbe suscettibile di un apprezzamento positivo, perché quanto 
più le mediane sono elevate, tanto più ingente è la produzione di pubblicazioni 
“scientifiche” non assistite dal necessario grado di approfondimento; dall’altro, 
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suscita non poche preoccupazioni, perché l’ipotizzato abbassamento delle 
mediane produrrebbe un aumento corrispondente della platea dei possibili 
candidati ai concorsi, i quali potrebbero perciò risultare particolarmente “affollati” 
con conseguente incremento esponenziale del lavoro delle commissioni e del 
rischio di lungaggini e di conflittualità. In ogni caso, l’eventuale abbassamento 
delle mediane andrebbe “bilanciato” con una forte responsabilizzazione dei 
direttori di riviste e di collane monografiche (vedi più avanti); 

b. prevedere per i commissari gli stessi requisiti di partecipazione richiesti per i 
candidati. 

2. L’obiettivo della legge sembrerebbe quello di spostare la valutazione effettiva dei 
candidati al livello del concorso locale; concorso che, dati i criteri di formazione delle 
commissioni (1 membro interno e 4 sorteggiati in ambito nazionale), sembra diventare, 
di fatto, un concorso nazionale attuato nella sede locale. 

3. In quest’ottica, non si può escludere che l’ateneo, nell’esercizio dell’autonomia 
universitaria, fissi requisiti ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge; resta in ogni caso 
possibile definire nel bando un profilo scientifico specifico (ciò che è oggi invece 
ampiamente controverso), limitato per es. a una delle materie/aree tematiche contenute 
nella declaratoria dei settori. 

4. La commissione locale provvederà anche al controllo dei requisiti di partecipazione alla 
procedura, come autocertificati dal candidato. 

5. La discussione finora portata avanti dalle associazioni di aree non bibliometriche, fra le 
quali la nostra, ha prodotto i suoi frutti: pare infatti destinata senz’altro a rimanere ferma 
(nonostante alcune recenti e meno recenti manifestazioni di propensione per la 
valutazione quantitativa anche nell’area 12) la distinzione tra settori bibliometrici e non 
bibliometrici. Non solo: i settori bibliometrici, avendo sperimentato i limiti di un sistema 
puramente quantitativo, stanno ora valutando l’opportunità di introdurre qualche 
indicatore qualitativo (tra cui l’adozione di un sistema di classificazione delle riviste). 
 
 

   

2. Profili critici sui quali saprebbe opportuno intervenire con proposte 
concrete di regolazione uniforme a livello nazionale 

 
Indicatore relativo allo svolgimento, da parte del candidato, di attività didattica 

1. Gli indicatori dell’attività didattica, specialmente per gli aspiranti al concorso di RTT, 
risultano difficili da definire e difficili da accertare, anche in sede di controllo della 
dichiarazione di autocertificazione.  

2. Allo stato della regolazione vigente, il candidato al concorso di RTT potrebbe trovarsi in 
difficoltà nell’esibire un’effettiva esperienza didattica, anche perché il contratto di ricerca 
sembrerebbe incompatibile con lo svolgimento di attività didattica. 

3. Occorre poi chiedersi come vada interpretato il requisito in questione. Taluni si sono già 
espressi a favore di un’interpretazione elastica del requisito dell’attività didattica, in modo 
da comprendere non solo quella erogata in insegnamenti attributivi di crediti formativi, 
ma anche attività seminariale, moduli di lezioni, lezioni nei master. 
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Valutazione dei progetti di ricerca 
1. Sono stati espressi molti dubbi su tale indicatore: infatti, non è scontato che un aspirante 

al concorso di RTT abbia partecipato a un progetto di ricerca e, in molti casi, ciò dipende 
dal fatto di far già parte di un certo gruppo scientifico consolidato, il che pure non è 
scontato, trattandosi per definizione di un giovane che ha alle sue spalle il solo dottorato 
di ricerca. 

2. Non si comprende che cosa si intenda per progetti di ricerca nazionali (se sono inclusi 
o meno quelli competitivi banditi dai singoli atenei). 

3. In ogni caso, sarebbe molto utile, se non necessario, disporre di una infrastruttura 
informatica che raccolga, sulla falsariga di quanto avviene per le pubblicazioni, l’elenco 
dei progetti di ricerca finanziati, in modo che i commissari in sede di concorso possano 
verificare la veridicità dei dati autocertificati. 

 
Valutazione delle pubblicazioni 

1. È opinione diffusa e di per sé condivisibile che debbano essere considerati rilevanti, ai 
fini degli indicatori, tutti i generi letterari propri delle scienze giuridiche (inclusi i contributi 
in volume, i commentari e le note a sentenza): una scelta di tipo opposto avrebbe infatti 
come effetto la perdita di importanza o addirittura la scomparsa dalla scena di uno o più 
genere letterari allo stato apprezzati e solidamente radicati nella tradizione dei nostri 
studi giuridici. Occorre però individuare criteri che consentano di non porre tutte le 
pubblicazioni sullo stesso piano, quale che sia lo sforzo e l’impegno intellettuale 
necessario per portarle a termine e di far emergere chiaramente il diverso “peso” dei 
contributi: una monografia non può “pesare” quanto un articolo o una nota a sentenza. 

2. Per ciò che concerne i contributi in rivista, si osserva da molti che l’elevato numero di 
riviste accreditate in fascia A fa sì che tale criterio risulti di fatto scarsamente indicativo 
della qualità, anche perché i processi selettivi in concreto attuati dalle riviste sono risultati 
non sempre rigorosi e improntati a standards valutativi non sempre omogenei. Emerge 
la necessità che i direttori delle riviste che vogliono accedere alla (o restare nella) fascia 
A si comportino secondo criteri di valutazione uniformi (quelli indicati all’Anvur) e li 
rispettino puntualmente ed in maniera oggettiva e non discriminatoria per tutti i contributi 
proposti per la pubblicazione. 

3. Per ciò che riguarda le monografie, si suggerisce una valorizzazione della loro 
collocazione editoriale e soprattutto del loro inserimento o meno in una “collana”. Ma 
anche a questo riguardo occorre una forte responsabilizzazione dei direttori delle 
collane, prevedendo requisiti di pluralismo, trasparenza e collegialità nella valutazione 
delle monografie sottoposte per la pubblicazione: il fenomeno delle pubblicazioni 
“frettolose” di monografie non precedentemente valutate in forma collegiale dalla 
direzione della collana non dovrebbe più verificarsi, o per lo meno dovrebbe riconoscersi 
espressamente la necessità della valutazione preventiva tramite peer review 
(eventualmente blind o double blind) per le monografie non meno che per gli articoli 
pubblicati in una rivista o i capitoli di un libro o di un trattato. 

4. Sarebbe comunque utile un dibattito pubblico anche intersettoriale (i.e., fra i diversi 
settori dell’area 12) sul tema de metodi di valutazione delle pubblicazioni scientifiche ed 
in particolare sul tema della peer review: molti danno l’impressione di considerare la 
peer review come una sorta di giudizio severo da condurre con intenti stroncatori o 
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addirittura punitivi, mentre è vero esattamente il contrario: lo scopo è quello di 
collaborare tra pari per migliorarsi reciprocamente e tenere alta l’asticella della ricerca 
scientifica nel settore. 

 
 
 
Criticità relative al processo di formazione delle commissioni 
1. Molti dubbi sono stati già espressi, in occasione di una recente discussione in ambito CUN, 

circa l’opportunità di prevedere gli stessi criteri per i candidati e per i commissari (tanto più 
che viene ventilato, come sopra si diceva, un abbassamento dei valori-soglia). Si ritiene 
preferibile prevedere per i commissari criteri più rigorosi, che considerino anche l’anzianità 
(di 5 o almeno 3 anni) nei ruoli. Una proposta di questo tipo era astata già avanzata senza 
successo dal CUN, ma molti ritengono che sia opportuno insistere, sul presupposto che 
l’ingresso in una commissione di concorso investita in via esclusiva del compito di selezione 
della nuova classe docente richiede un bagaglio di esperienza e di conoscenza della 
comunità scientifica che chi è entrato nel ruolo di professore il giorno prima non può avere. 

 
Dubbi e criticità relativi al regime transitorio 

1. Non è chiaro se le nuove norme si applichino anche agli RTT già in servizio. 
2. Non è chiaro come sarà valutato chi ha già conseguito l’abilitazione in prima e seconda 

fascia adopera delle commissioni di ASN. Non si comprende se l’abilitazione varrà 
almeno come titolo valutabile nei concorsi di RTT. 

3. Molto probabilmente non vi sarà una ulteriore proroga per lo svolgimento dei concorsi 
riservati ad abilitati interni (upgrade), la cui scadenza resterebbe fissata al 31.12.2026. 
Il regime transitorio da qualcuno di noi ventilato (riservare una quota delle risorse per 
upgrade a chi abbia già conseguito l’abilitazione ASN, creando una sorta di regime 
parallelo a salvaguardia degli abilitati) sembra essere allo stato scomparso dall’orizzonte 
politico; perciò, allo stato, agli abilitati si applicherebbe soltanto il nuovo regime. Si tratta 
di un esito fortemente discutibile, sia perché discriminatorio nei confronti di chi si è 
sottoposto alla procedura di valutazione ASN, affrontando il vaglio di 5 ordinari, sia 
perché di fatto limita molto le risorse disponibili per le posizioni di prima fascia: eliminata 
la possibilità di upgrade e dovendo bandire concorsi aperti, le università dovranno 
assegnare alla procedura un intero punto organico, invece che la frazione normalmente 
prevista per gli upgrade. 

 
Roma, 25 febbraio 2026 


